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Boreale

Dall’incessante studio della forma e del moto della terra e dei corpi celesti che influenzano la vita discende uno 
sguardo verso il cielo per comprendere e descrivere i fenomeni naturali scientificamente determinati dalle caratteri-
stiche astronomiche e astrofisiche che scandiscono il trascorrere di tempo e stagioni. L’antico mistero dei fenomeni 
astronomici, da sempre associato al rapporto tra il sacro e la divinità, è indagato in questa voce di dizionario attraverso 
quei sofisticati dispositivi architettonici capaci di mettere in diretta relazione terra e cielo. Forma simbolica dell’archi-
tettura e controllo del suo rapporto con gli astri costituiscono il centro dell’interesse dei grandi architetti che rico-
noscono il carattere e lo spirito di un’architettura nella capacità del suo spazio di istituire rapporti tra dimensione, 
struttura e luce.

Boreale

From the incessant study of the shape and motion of the earth and the celestial bodies that influence human life 
comes a gaze towards the heavens that stems from an interest in understanding and describing natural phenomena 
scientifically determined by astronomical and astrophysical characteristics that mark the passing of time and seasons. 
The ancient mystery linked to astronomical phenomena, and which has always been associated with the relationship 
with the sacred and the divinity, is investigated in those sophisticated architectural devices capable of establishing 
a direct relationship between earth and sky. The symbolic form of architecture and the control of its relationship 
with the stars constitute the center of interest of the great architects who recognise the character and spirit of an 
architecture in the capacity of its space to establish relationships between dimension, structure and light.

Oculo, luce, ombre, Pantheon, Pozzo di Santa Cristina
Oculus, light, shadows, Pantheon, St Christine’s Well
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Vesper
Rivista di architettura, arti e teoria

Vesper è una rivista scienti!ca semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identi!cò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali di"erenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne pro!la lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili di"erenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne gra!ca, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci di"erenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni – editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, 
viaggio, ring, tutorial, dizionario – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
enti!c journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identi!ed in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in di"erent temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that de!nes its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming di"erent writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between di"erent languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a 
discourse on the contemporary. Each issue is divided into 
sections that o"er a range of diverse perspectives on the 
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, 
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary. 
Throughout the di"erent sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to o"er an in-depth investi-
gation of di"erent instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting e"ect.
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ombra non sono che gli aspetti del tempo cronologico, la fusione di tempo, 
atmosferico e cronologico, che mostrano l’architettura e la consumano e ne 
danno un’immagine breve eppure così lunga” (ibid., p. 112).

Lo studio e l’interesse verso dispositivi architettonici e astronomici 
porterà tali maestri alla realizzazione di architetture che, tras!gurando le 
antiche forme, ne introietteranno l’essenza. Tra questi costruttori di spa-
zio e tempo possiamo inoltre nominare, anche Eero Saarinen con la Mit 
Chapel, Peter Zumthor nella Cappella di San Nicolao, Frederick Kiesler 
con il Santuario del libro a Gerusalemme, James Turrell con il Roden 
Crater, !no ad arrivare ai recenti interventi cinesi dello studio Neri&Hu 
(per citarne solamente alcuni), o ancora ad alcune architetture dei fratelli 
Mateus che alludono al canopo realizzato da Tiberio all’interno di una 
grotta nella sua villa a Sperlonga in cui uno spicchio di cielo si compone 
con il suo doppio sull’acqua, e le articolate forme della natura si comple-
tano con le precise forme geometriche delle piscine.

Volgendo nuovamente lo sguardo al Pantheon, ma operando una totale 
inversione di senso, nell’ottobre 2019 tale architettura è stata oggetto dell’in-
stallazione luminosa Site speci!c, 8.92 Misterium Lucis che ha proposto la pro-
iezione di un potente fascio di luce che illuminava il cielo della città uscendo 
dall’oculo posto sulla sommità della cupola nell’intento di “ricongiungere 
metaforicamente il cielo e la terra” (Videocittà, mapping sui grandi edi!ci 2019). 
Così, proprio quel dispositivo architettonico su cui si radica all’interno il 
rapporto tra terra e cosmo inverte la sua ragion d’essere, tessendo forse un 
!lo con le Cattedrali di luce di Albert Speer che richiamano infausti eventi.

Volgendo alla de!nizione del termine, boreale è altresì frequentemente 
associato allo spettacolare fenomeno dell’aurora che ha costituito rife-
rimento per fotogra! e pittori per i suoi colori ed e"etti luminescenti, e 
al contempo ha rappresentato elemento di suggestione per le forme ela-
borate da Alvar Aalto in oggetti e architetture. La trasposizione in forma 
del suggestivo fenomeno atmosferico rappresenta il punto di partenza 
per il progetto del Padiglione !nlandese per l’Esposizione di New York 
del 1939 in cui le super!ci ondulate disegnate in numerosi schizzi iniziali 
costruiscono un immaginario ponte tra poetica dello spazio architettoni-
co e contesto !sico e socio-culturale che l’architetto intende rappresen-
tare. Realizzando una sintesi tra forma e simbolo, la scatola magica ideata 
da Aalto “stabilisce una relazione dialogica tra il rappresentato e ciò che 
rappresenta” (Domínguez 2003, p. 103). La cultura !nlandese non viene 
infatti esposta solamente attraverso immagini e oggetti, ma si manifesta 
attraverso l’architettura che si trasforma in metafora del paesaggio della 
nazione, richiamando alla memoria quegli studi architettonici che ricer-
cano la forma architettonica moderna nelle forme della natura. Le sinuo-
se forme di Aalto, che alludono al poetico e"etto dell’aurora boreale, si 
completano e potenziano grazie al sapiente controllo della luce, capace di 
riproporre l’atmosfera della di"usa e uniforme luce del nord. Così, ancora 
una volta, forma e simbolo tentano di trovare un punto di unione sotto 
“la mobile meridiana, misura della luce e del sole” (Venezia 2009, p. 17).

Bibliogra!a:
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Form of a New Architecture in the Nineteenth Century, in “Architectural History”, 
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Salimmo sù, el primo e io secondo, / tanto ch’i’ vidi de le cose belle / 
che porta ’l ciel, per un pertugio tondo. // E quindi uscimmo a riveder 
le stelle”. — Dante, Divina Commedia, Inferno, Canto XXXIV, 133-139

La storia dell’umanità è caratterizzata da un incessante studio della for-
ma e del moto dei corpi celesti che in#uenzano la vita dell’uomo, da uno 
sguardo verso il cielo che nasce dall’interesse di comprendere e descrivere 
i fenomeni naturali scienti!camente determinati da quelle caratteristiche 
astronomiche speci!che dei due emisferi boreale e australe. Fin dall’anti-
chità, sempre più precise rappresentazioni degli emisferi terrestri e delle 
volte celesti costruiscono un immaginario ponte tra terra e cielo in cui 
sole e luna scandiscono il trascorrere di tempo e stagioni. E l’antico miste-
ro legato ai fenomeni astronomici è da sempre associato a quel rapporto 
con il sacro e la divinità che porterà, per esempio, Dante a utilizzare nei 
versi !nali delle tre cantiche della Divina Commedia l’immagine delle stelle 
in forma di simbolo di speranza e di redenzione dalle tenebre.

In architettura, l’aspirazione verso la sacralità ha portato l’uomo a inte-
ressarsi a dispositivi e modalità di controllo dello sguardo e manipolazio-
ne della luce nell’intento di trasferire “in forma” sensazioni e immagini. 
Tali dispositivi hanno costituito elemento di fascinazione e riferimen-
to per le culture di entrambi gli emisferi, indipendentemente dalle loro 
peculiari condizioni !siche. Dal rivolgere gli occhi al cielo, è consegui-
to inoltre, !n dall’antichità, l’interesse a catturare il cielo in una stanza 
riproducendolo in forma pittorica in volte, cupole e calotte, ma, al con-
tempo, progettando so!sticati dispositivi capaci di controllare quell’ele-
mento invariante e ritmico – seppur mutevole – che rende l’architettura 
capace di misurare il tempo attraverso la geometria.

Se !n dalle origini tale anelito ha dato luogo ad architetture capaci di 
dominare numeri, rapporti e proporzioni, il controllo della luce solare 
costituisce anche l’origine delle opere di numerosi architetti contem-
poranei che, con i loro studi, proiettano nel futuro antiche costruzioni 
utilizzate come riferimento per la realizzazione delle proprie opere, e 
riconosciute come maestre di sensazioni, emozioni e atmosfere.

L’emblematica architettura romana del Pantheon ha sollecitato, per 
esempio, l’immaginario di numerosi architetti grazie alla sua preci-
sa colonna di pioggia, al mutevole fascio di luce che disegna in!nite 
varianti di forme nello spazio, alla struttura e forma del suo involucro 
che con quella luce entra in diretto contatto, o ancora al rapporto tra 
luce e ombra. Fotogra!e, schizzi e testi dei maestri ritraggono la magia 
di un’architettura che, secondo Louis Kahn, incarna la capacità di un edi-
!cio di istituire rapporti tra dimensione, struttura e luce. Sarà proprio 
la luce naturale l’origine delle sue architetture che individuano nel con-
trollo di luce e ombra uno degli elementi costitutivi dell’espressione del 
carattere in architettura, come e$cacemente rappresentato dalle parole 
del poeta americano Wallace Stevens che l’architetto statunitense utilizza 
per interrogarsi sul senso della nostra disciplina: “Il tuo edi!cio che fetta 
di sole possiede? In altre parole: Che raggio di sole entra nella tua stan-
za? Qual è l’intensità della luce dal mattino alla sera, da un giorno all’al-
tro, da stagione a stagione, negli anni?” (Kahn, in Bonaiti 2002, p. 144).

L’architettura del Pantheon rende manifesta la sapienza di quei maestri 
che hanno “compreso che la luce […] è il principale materiale con cui l’ar-
chitettura è capace di scon!ggere il tempo […]. E [che] per […] darle solidi-
tà, è necessaria l’ombra” (Campo Baeza 2014, p. 2). Nel Pantheon infatti, e 
in tutte le architetture in cui “protagonista è la fresca penombra di un poz-
zo aperto solamente verso il cielo” (Venezia 1990, p. 67), “tutto lo spazio è 
concentrato su quel vuoto attraverso cui la luce dei giorni e delle stagioni, 
penetrando all’interno del cavo, misura riti e preghiere” (ibid.). La sua quali-
tà si coniuga con la forma architettonica in cui, secondo Francesco Venezia, 
risiede il vero interesse: gli elementi plastici che connotano la super!cie 
della calotta costruiscono un ritmo e catturano diversi gradienti di luce 
(e ombra) mettendo in evidenza le componenti geometriche generatrici 
del volume attraverso il sistema di meridiani e paralleli del cassettonato, 
evitando l’e"etto di “dissolvenza” (Venezia 2014, 9:26’) prodotto da un’e-
ventuale calotta liscia. Ma proprio la presenza di una parte liscia in corri-
spondenza dell’oculo ne ra"orza ancor più il carattere (ibid.).

Forma simbolica dell’architettura e controllo del rapporto con gli astri 
caratterizzano, per esempio, anche l’antico pozzo sacro di Santa Cristina 
in Sardegna indagato negli schizzi di Aldo Rossi e ancora di Francesco 
Venezia. Qui il rito dell’architettura è messo in scena attraverso i piccoli e 
“semplici” dispositivi della scala che discende nel ventre della terra, del suo 
rovescio specchiato in sezione e dell’oculo voltato che inquadra quella limi-
tata porzione di cielo su$ciente a catturare la luce zenitale di luna e sole 
producendo particolari e"etti luminescenti nel trascorrere delle stagioni. 
Lo speciale rapporto tra architettura e natura, tra spazio interno e cielo, 
può essere riconosciuto come elemento capace di trasformare la “macchina 
dell’architettura” in “macchina del tempo” (Rossi 2009, p. 113) in cui “luce e 

boreale, agg. [dal lat. tardo borealis, der. di boreas “borea”]. 
Appartenente o proveniente dal nord, settentrionale: ven-
ti b., che spirano da settentrione; emisfero b., l’emisfero 
terrestre compreso fra l’equatore e il polo nord, e il corri-
spondente emisfero celeste (opposto all’emisfero austra-
le); aurora b., v. aurora; foresta b., tipo di foresta dei climi 
temperati o temperato freddi dell’emisfero settentr., distinto 
nei due sottotipi a latifoglie, proprio di regioni che risentono 
l’influenza marina e caratterizzato da querce, faggi, ecc., e 
ad aghifoglie, proprio di regioni non sottoposte a influenza 
marina, con alberi per lo più resinosi (pino, abete, larice, 
ecc.); razze b., le razze euroasiatiche che comprendono 
i due grandi rami degli europoidi e dei mongoloidi. www.
treccani.it/vocabolario/boreale, consultato il 14/08/2022.

Il pozzo di Santa Cristina a Paulilatino, Sardegna,  
7 agosto 2010, 14:52. Ph. Madpack.
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